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CATEGORIE DI SUCCESSIBILI

•Art. 565 c.c.

•Categorie di successibili

•Nella successione legittima l’eredità si devolve al coniuge , ai 
discendenti legittimi e naturali , agli ascendenti , ai collaterali , 
agli altri parenti e allo stato nell’ordine e secondo le regole 
stabilite nel presente titolo .



SUCCESSIONE LEGITTIMA DEL CONIUGE

•Art.581 c.c.   SUCCESSIONE DEL CONIUGE

Concorso del coniuge con i figli

•Quando con il coniuge concorrono figli legittimi o naturali ,il coniuge 
ha diritto alla metà dell’eredità, se alla successione concorre un solo 
figlio e ad un terzo negli altri casi

Art.582 c.c. Concorso del coniuge con ascendenti , fratelli e sorelle

Al coniuge sono devoluti i due terzi dell’eredità se egli concorre con         
ascendenti o con fratelli e sorelle anche se unilaterali , ovvero gli uno 
con gli altri .In quest’ultimo caso la parte residua è devoluta agli 
ascendenti e alle sorelle ,secondo le disposizioni dell’art 571 , salvo in 
ogni caso agli ascendenti il diritto ad un quarto dell’eredità.



DELLE SUCCESSIONI TESTAMENTARIE

•Art.536 c.c. Legittimari

•Le persone a favore delle quali la legge riserva una quota di eredità o 
altri diritti nella successione sono :IL CONIUGE , I FIGLI, GLI 
ASCENDENTI.

•Art.537 c.c .Riserva a favore dei figli

•Art. 538 c.c Riserva a favore degli ascendenti

•Art.540 c.c. Riserva a favore del coniuge

•A favore del coniuge è riservata la metà del patrimonio dell’altro 
coniuge , salve le disposizioni dell’art. 542 c.c per il caso di concorso 
con i figli .



RISERVA A FAVORE DEL CONIUGE

Al coniuge , anche quando concorre con  altri chiamati sono riservati i 
diritti di abitazione sulla casa adibita a residenza familiare e di uso sui 
mobili che la corredano , se di proprietà del defunto o comuni.

Tali diritti gravano sulla porzione disponibile e qualora questa non sia 
sufficiente , per il rimanente sulla quota di riserva del coniuge ed 
eventualmente sulla quota riservata ai figli .



art. 542 c.c.
CONCORSO DI CONIUGE e  FIGLI

Se chi muore lascia oltre al coniuge un suo figlio a quest’ultimo è 
riservato un terzo del patrimonio ed un altro terzo spetta al coniuge .

Quando i figli sono più di uno ad essi è complessivamente riservata la 
metà del patrimonio e al coniuge spetta un quarto del patrimonio del 
defunto .

La divisione tra tutti i figli è effettuata in parti uguali .



art.544 c.c.
Concorso di ascendenti e

coniuge
•Quando chi muore non lascia figli , ma ascendenti e il coniuge a 
quest’ultimo è riservata metà del patrimonio ed agli ascendenti un 
quarto .

•In caso di pluralità di ascendenti la quota di riserva ad essi attribuita ai 
sensi del precedente comma è ripartita tra i medesimi secondo i criteri 
previsti dall’art 569 c.c .

•Art.569 c.c. successione degli ascendenti

•A colui che muore senza lasciare prole , né genitori , né fratelli o 
sorelle o loro discendenti succedono per una metà gli ascendenti della 
linea materna.Se però gli ascendenti non sono di eguale grado l’eredità 
si devolve al più vicino senza distinzione di linea.



RISERVA A FAVORE DEL CONIUGE
SEPARATO

•ART.548 C.C.

•Il coniuge cui non è stata addebitata la separazione con sentenza 
passata in giudicato , ai sensi del secondo comma dell’art 151 c.c. ha gli 
stessi diritti del coniuge non separato ( 585 c.c. )

•Il coniuge cui è stata addebitata la separazione con sentenza passata in 
giudicato ha diritto soltanto ad un assegno vitalizio se al momento 
dell’apertura della successione godeva degli alimenti a carico del 
coniuge deceduto .L’assegno è commisurato alle sostanze ereditarie e 
alla qualità e al numero degli eredi legittimi , e non è comunque di 
entità superiore a quella della prestazione alimentare goduta .La 
medesima disposizione si applica nel caso in cui la separazione sia stata 
addebitata ad entrambi i coniugi-



L. 1 dicembre 1970 n. 898
assegno divorzile

• art.5 n. 6

•Con la sentenza che pronuncia lo scioglimento ….il tribunale , tenuto 
conto delle condizioni dei coniugi, delle ragioni delle decisioni, del 
contributo personale ed economico dato da ciascuno alla conduzione 
familiare, ed alla formazione del patrimonio di ciascuno o di quello 
comune , del reddito di entrambi e valutati tutti i suddetti elementi 
anche in rapporto alla durata del matrimonio , dispone l’obbligo per un 
coniuge di somministrare periodicamente a favore dell’altro un assegno 
quando quest’ultimo non ha mezzi adeguati o comunque non può 
procurarseli per ragioni oggettive .

•Su accordo delle parti la corresponsione puo’ avvenire in un’unica 
soluzione ove questa sia ritenuta equa dal Tribunale .In tal caso non 
può essere proposta alcuna successiva domanda di contenuto 



DIVORZIO E CONSEGUENZE
I

ESTINZIONE DIRITTI

•Perdita qualità coniuge

•Perdita cognome maritale della 
moglie

•Estinzione doveri art. 143 e ss c.c. 
(fedeltà, coabitazione, ass. morale 
e materiale)

•Perdita diritti successori

PERMANENZA OBBLIGHI

•Assegno divorzile

•Assistenza sanitaria (L. 436/78)

•Pensione reversibilità (L. 436/78)

•Assegno a carico eredità (L. 
436/78)

•Diritto quota TFR (L. 74/1987



DIRITTO ALLA PENSIONE DI 
REVERSIBILITA’

art.9 n. 2   ex coniuge e de cuiusIn caso di morte dell’ex coniuge e in assenza di 
un coniuge superstite avente i requisiti per la 
pensione di reversibilità , il coniuge rispetto al 
quale è stata pronunciata sentenza di 
scioglimento o di cessazione degli effetti civili 
del matrimonio ha diritto , se non passato a 
nuove nozze e sempre che sia titolare di assegno 
ai sensi dell’art. 5 alla pensione di reversibilità, 
sempre che il rapporto da cui trae origine il 
trattamento pensionistico sia anteriore alla 
sentenza .



Art.9 n. 3
CONIUGE SUPERSTITE E 

DIVORZIATO
Qualora esista un coniuge superstite avente i requisiti per la pensione 
di reversibilità , una quota della pensione e degli altri assegni a questi 
spettanti è attribuita dal Tribunale, tenendo conto della durata del 
rapporto , al coniuge rispetto al quale è stata pronunciata la sentenza di 
scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio e che sia 
titolare dell’assegno di cui all’art. 5.

Se in tale condizione si trovano più persone il Tribunale provvede a 
ripartire fra tutti la pensione e gli altri assegni , nonché a ripartire tra i 
restanti le quote attribuite a chi sia successivamente morto o passato a 
nuove nozze .



QUALI SONO LE PRESTAZIONI PREVIDENZIALI
E ALTRI ASSEGNI

1)Pensione di vecchiaia - Pensione di anzianità - Assegno di invalidità -
Pensione ai superstiti (indiretta e di reversibilità)

2)Indennità in caso di morte

3)Rendita Inail liquidata ai superstiti

4)Pensione di reversibilità



COMPETENZA

1)Controversie sulla pensione anche di reversibilità:

a)Competenza Corte dei Conti per i dipendenti pubblici

b)Competenza del giudice ordinario del lavoro trattandosi di causa previdenziale

c)Di competenza del Tribunale Ordinario in composizione collegiale  sulla 
ripartizione della pensione ex art. 9 legge 898/70

L’art. 9 comma 2 legge 898/70 sottrae alla giurisdizione ordinaria per devolverla alla 
Corte dei Conti in materia di pensioni, la sola controversia afferente all’erogazione 
della prestazione di reversibilità, se in caso di morte dell’ex coniuge manchi un 
coniuge superstite. In caso di concorso di più coniugi anche per il dipendente 
pubblico che abbia contratto nuove nozze dopo il precedente divorzio la 
competenza al Tribunale Ordinario e non alla sezione lavoro.



PENSIONE   DI REVERSIBILITA’
ART. 9 N. 4, 5

4 - RESTANO FERMI NEI LIMITI STABILITI DALLA LEGISLAZIONE 
VIGENTE , I DIRITTI SPETTANTI AI FIGLI , GENITORI O COLLATERALI IN 
MERITO AL TRATTAMENTO DI REVERSIBILITA ‘.

5- ALLE DOMANDE GIUDIZIALI DIRETTE AL CONSEGUIMENTO DELLA 
PENSIONE DI REVERSIBILITA’ O DI PARTE DI ESSA DEVE ESSERE 
ALLEGATO UN ATTO NOTORIO AI SENSI DELLA LEGGE 4 GENNAIO 
1968 N. 15 DAL QUALE RUSLTINO TUTTI GLI AVENTI DIRITTO .IN 
OGNI CASO LA SENTENZA CHE ACCOGLIE LA DOMANDA NON 
PREGIUDICA LA TUTELA, NEI CONFRONTI DEI BENEFICIARI DEGLI 
AVENTI DIRITTO PRETERMESSI , SALVA COMUNQUE L’APPLICABILITA’ 
DELLE SANZIONI PENALI PER LE DICHIARAZIONI MENDACI .
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REVERSIBILITA’ PENSIONE
PRESUPPOSTI

•1) Stato libero: il coniuge divorziato ha diritto alla pensione di reversibilità solo 
se non coniugato (condizione inserita con novella 1987)

•Se ex coniuge risposato, non spetta mai pensione reversibilità (anche se alla data 
morte assicurato o pensionato, il nuovo matrimonio sia sciolto per morte o 
divorzio)

•2) Titolarità assegno divorzile: riconoscimento definitivo diritto assegno ( 
Cass. Civ sez I 11.04.2011 n. 8228)

•3) Rapporto LAVORO che origina pensione deve essere anteriore alla 
sentenza divorzio

•4) Pensione reversibilità e assegno una tantum: contrasto 
giurisprudenziale (Cass Civ sez lavoro 05.05.2016 n. 9054 no pensione se 
liquidazione; Cass Civ. 29.7.2011 n. 16744 si pensione anche con liquidazione)



PENSIONE DI REVERSIBILITA’ E SEPARATO CON ADDEBITO

NO PENSIONE

•Art. 1 D.L. 18.01.1945 n. 34 e art 24 L.   
18.8.1962 no diritto se coniuge 
superstite separato per colpa

SI PENSIONE

•Con introduzione divorzio sorti dubbi di 
legittimità per esclusione reversibilità 
pensione,  per permanenza solidarietà 
post coniugale (Corte Cost. sent. 
28.07.1987 n. 286)

•A) presupposti tratt. reversibilità 
individuati nello stato di bisogno

•B) pensione riconosciuta anche coniuge 
separato con addebito ma equiparato a 
ex coniuge superstite (Cass. Civ. sez VI 
12 maggio 2015 n. 9640)



PENSIONE DI REVERSIBILITA’
RIPARTIZIONE TRA CONIUGE SUPERSTITE ED EX CONIUGE

ART. 9 c. 3 L. DIV

ORIENTAMENTO RIGIDO DURATA    
LEGALE MATRIMONIO

•Il Tribunale attribuisce quota pensione 
o altri assegni spettanti al coniuge 
superstite solo tenuto conto durata 
rapporto matrimoniale

•Precluso qualunque altro criterio di 
valutazione

•

ORIENTAMENTO ELASTICO 
APPLICAZIONE PIU’ CRITERI

•Corte Costituzionale sent 491/2000 (si 
deve includere periodo separazione ed 
escludere convivenza more uxorio 
precedente il secondo matrimonio)

•Cass Civ. 19.02.2003 n. 2471 (si 
convivenza matrimoniale ma solo come 
elemento meramente funzionale ad 
equa ripartizione pensione)



La pensione di reversibilità è una prestazione 
economica        riconosciuta al superstite del pensionato, 
per assicurare il     sostegno economico che aveva in vita
• Differenza tra pensione di reversibilità e pensione

• indiretta

•Reversibiltà  >:prestazione economica per assicurare sostegno

•Pensione indiretta :dante causa non ancora in pensione ma avente 
requisiti.

•



Chi ha diritto alla pensione ?

• CONIUGE

• FIGLI

• NIPOTI

• ASCENDENTI OVER 65 NON PENSIONATI

• FRATELLI E SORELLE INABILI

• CONIUGE SEPARATO

• CONIUGE DIVORZIATO NON CONIUGATO E TITOLARE DI ASSEGNO

•

•



COME SI EFFETTUA LA RIPARTIZIONE

•CASS.CIV.ORD.25656/2020

•CASS.CIV.SENT. N. 4555 DEL 25/02/2009

•CORTE COST. SENT. N. 286/1987

•CASS.CIV.SENT. 20477/2020



COME SI EFFETTUA LA RIPARTIZIONE

CONIUGE SUPERSTITE

•Coniuge separato anche con addebito

•Coniuge divorziato

60% DEL TRATTAMENTO

•60%

•Ammontare quote sulla base 
seguenti criteri:

•- condizioni economiche coniuge 
superstite ed ex

•- opportunità lavorative delle 
parti

•- entità assegno divorzile

•- durata dei matrimoni

•- durata convivenza pre   



COME SI EFFETTUA LA RIPARTIZIONE
CASISTICA

- Cass Civ. sez lavoro 27.09.2013 n. 22259 – Dies a quo – arretrati spettanti al 
divorziato « Nel caso di concorso tra coniuge superstite e divorziato il diritto alla 
quota di reversibilità si fa decorrere dal primo giorno del mese successivo al decesso 
del coniuge assicurato o pensionato … tale decorrenza sorge per entrambi nei 
confronti dell’ent prev. erogatore a carico solo di quest’ultimo e non anche del 
coniuge superstite che abbia percepito nel frattempo la reversibilità per intero»

-Cass Civ sez I 30.01.2023 n. 2669  - Quota di reversibilità all’ex perché conta anche 
natura compensativa ass. div. «deve essere cassata con rinvio la sent. d’appello che 
in assenza di una sentenza definitiva sul diritto all’assegno divorzile, esclude il 
diritto del coniuge divorziato del defunto … sul rilievo che l’assegno divorzile ha 
natura assistenziale e non può essere riconosciuto al richiedente non privo di mezzi 
di sostentamento»

- Cass Civ sez I ord 09.05.2018 n. 11202 – nel riparto della reversibilità con l’ex 
coniuge il superstite può far pesare anche la convivenza prima delle nozze «il 
criterio della durata del rapporto matrimoniale deve essere ponderato con il ricorso 



COME EFFETTUARE LA RIPARTIZIONE
CASISTICA

-Cass  Civ. Sez Lavoro 23.10.2017 ord n. 25053 – coniuge divorziato perde 
reversibilità se mantenimento frutto di accordi - «il coniuge divorziato non ha 
diritto alla pensione di reversibilità dell’ex se il mantenimento è frutto di accordo in 
sede di udienza presidenziale … solo chi è titolare di un assegno liquidato dal 
tribunale al termine del giudizio di divorzio»

-Cass. Civ. sez I 21.04.2015 n. 8092 – no alla sospensione feriale sulla ripartizione 
della pensione di reversibilità «la controversia avente ad oggetto la ripartizione in 
quote dell’unica pensione di reversibilità … tra superstite e … divorziato ha natura 
previdenziale in presenza di un coniuge superstite… e l’esclusione delle controversie 
di lavoro e previdenziali dalla sosp. fer. dei termini si applica anche ai giudizi di 
cassazione»

-Cass. Civ. sez VI 23.10.2015 n. 21669 – assegno divorzile per ex moglie notaio 
destituito che già incassa la sua reversibilità – «ha diritto all’assegno divorzile anche 
l’ex moglie del notaio destituito che percepisce la pensione di reversibilità. Tale 
misura è infatti attribuita solo fino a quando la beneficiaria cumulerà la duplice 



COME EFFETTUARE LA RIPARTIZIONE
CASISTICA

-Cass Civ. sez Lavoro 03.07.2012  n. 11088 – no alla reversibilità al coniuge 
divorziato se il de cuius ha provveduto alla liquidazione una tantum (non sussiste) –
«n tema di divorzio qualora le parti … abbiano convenuto di definirli in unica 
soluzione … deve ritenersi adempitiva di ogni obbligo di sostentamento … 
dovendosi quindi escludere … diritto di accedere alla pensione di reversibilità»

-Cass. Civ. 29.07.2011 n. 16744 – attribuzione usufrutto casa coniugale e titolarità 
assegno divorzile – «in tema di corresponsione di una quota della pensione di 
reversibilità ciò che rileva è il riconoscimento giudiziale della titolarità di un assegno 
divorzile mentre resta irrilevante la modalità solutoria del debito una tantum …»

-Cass. Civ . Sez lavoro 08.03.2012 n. 03635 – pensione di reversibilità e liquidazione 
una tantum – «… al di là della lettera del combinato disposto dell’art. 5 e dell’art. 9 
legge 898/1970 … la ratio delle disposizioni scrutinate, se esaminate anche alla luce 
del giudice delle leggi in materia, cui il giudice di  appello ha fatto riferimento (Corte 
Cost. n. 777 del 1988; n. 87 del 1995; n. 419 del 1999) e della normativa dettata in 
tema della legge 28.12.2005 n. 263 mostra che ai fini del riconoscimento della 



COME EFFETTUARE LA RIPARTIZIONE
CASISTICA

-Cass. Civ sez lavoro 21.12.2011 n. 28078 – no alla pensione di reversibilità all’ex 
moglie che non percepisce l’assegno divorzile «in tema previdenziale … il diritto del 
coniuge divorziato alla pensione … presuppone che il richiedente sia titolare, al 
momento della morte dell’ex coniuge di un assegno divorzile, giudizialmente 
riconosciuto ai sensi dell’art. 5 legge 898/1970»

-Cass. Civ sez lavoro 11.11.2011 n. 23670 – reversibilità – la convivenza more uxorio 
conta  nel riparto tra le due «vedove» del de cuius «la ripartizione del trattamento 
di reversibilità in caso di concorso di coniuge divorziato e superstite deve essere 
effettuata … oltre che sulla base del criterio della durata dei matrimoni, anche 
ponderando ulteriori elementi correlati alla finalità solidaristica che presiede al 
trattamento di reversibilità … da individuare alle particolarità del caso concreto 
nella misura in cui ciò sia necessario per evitare … che l’ex coniuge sia privato dei 
mezzi necessari a mantenere il tenore di vita che gli avrebbe dovuto assicurare 
l’assegno di divorzio … e il secondo coniuge del tenore di vita che il de cuius gli 
assicurava … nonché alla durata delle rispettive convivenze pre matrimoniali … non 
tutti gli elementi devono necessariamente concorrere, ne essere valutati in eguale 



LA PENSIONE DI REVERSIBILITA’
NELLE UNIONI CIVILI

La legge 20 maggio 2016 n. 76 ha stabilito all’art. 1 comma 20 : «al solo fine di 
assicurare l’effettività della tutela dei diritti e il pieno adempimento degli obblighi 
derivanti dall’unione civile tra persone dello stesso sesso, le disposizioni che si 
riferiscono al matrimonio e le disposizioni contenenti le parole coniuge ovunque 
ricorrono nelle leggi … si applicano anche ad ognuna delle parti dell’unione civile tra 
persone dello stesso sesso. Ne consegue che le coppie omossessuali che registrano 
all’anagrafe la propria unione civile possono beneficiare della pensione di 
reversibilità in caso di morte del partner»



ART.9 BIS ASSEGNO PERIODICO A CARICO DELL’EREDITA’

•A colui al quale è stato riconosciuto il diritto alla corresponsione 
periodica di somme di denaro, a norma dell’art. 5 qualora versi in stato 
di bisogno , il tribunale , dopo il decesso dell’obbligato può attribuire 
un assegno periodico a carico dell’eredità tenendo conto dell’importo 
di quelle somme, dell’entità del bisogno dell’eventuale pensione di 
reversibilità delle sostanze  ereditate , del numero e della qualità degli 
eredi e delle loro condizioni economiche.

•L’assegno non spetta se gli obblighi patrimoniali previsti dall’art.5 sono 
stati soddisfatti in un’unica soluzione.

•Su accordo delle parti la corresponsione dell’assegno può avvenire in 
un’unica soluzione . Il diritto all’assegno si estingue se il beneficiario 
passa a nuove nozze o viene meno il suo stato di bisogno .Qualora 
risorga lo stato di bisogno l’assegno può essere nuovamente attribuito.



NATURA DELL’ASSEGNO A CARICO DELL’EREDITA’

Dibattito giurisprudenziale: credito di natura alimentare o di 
natura successoria?

Sembra si possa definire legato assistenziale

Misura dell’assegno: l’assegno divorzile rappresenta il limite 
massimo

Sostanze ereditaria: sembrerebbero escluse le donazioni 
perché si parla di patrimonio ereditario e non di sostanze 
ereditarie

Soggetti obbligati: eredi legittimi e testamentari; per i 
legittimari solo nei limiti della porzione disponibile

Estinzione diritto: passaggio a nuove nozze del beneficiario 



Art.12 bis  INDENNITA’ DI FINE RAPPORTO

Il coniuge nei cui confronti sia stata pronunciata sentenza di 
scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio ha diritto, 
se non passato a nuove nozze e in quanto titolare di assegno ai sensi 
dell’art. 5 ad una percentuale dell’indennità di fine rapporto percepita 
dall’altro coniuge all’atto di cessazione del rapporto di lavoro anche se 
l’indennità viene maturata dopo la sentenza.

Tale percentuale è pari al quaranta per cento dell’indennità totale 
riferibile agli anni in cui il rapporto di lavoro è coinciso con il 
matrimonio.



INDENITA’ DI FINE RAPPORTO

Cosa si intende per indennità di fine rapporto

Comprende: tutti i trattamenti di fine rapporto derivanti da lavoro 
subordinato e parasubordinato; indennità di buon uscita per i 
dipendenti pubblici; premi, partecipazioni aziendali ecc.. (Cass. Civ 
17.04.1997 n. 3294; 17.12.2003 n. 19209)

Non comprende: gli importi erogati in occasione del venir meno del 
rapporto di lavoro quale l’incentivo all’anticipato collocamento in 
quiescenza (Cass. Civ. sez I 17 aprile 1997 n. 3294);  somme percepite 
quali prestazioni previdenziali e assicurative; somme a titolo di 
risarcimento del danno per ingiusto licenziamento; somme derivanti da 
contratti di assicurazioni private; anticipazione di TFR percepite dal 
coniuge



PRESUPPOSTI   TFR

A)Mancato passaggio a nuove nozze

B)Titolarità di assegno divorzile

C)Passaggio in giudicato divorzio

QUANDO SI MATURA IL DIRITTO AL TFR
«E’ inammissibile la domanda di riconoscimento del diritto alla quota di tale 
indennità prima che l’altro coniuge abbia maturato, con la cessazione del rapporto 
di lavoro, il diritto alla relativa percezione» (Tribunale Milano 19.03.2014)

E’ proponibile la domanda anche quando tale indennità sia maturata o venga a 
maturare al momento della proposizione della domanda di divorzio o in un 
momento successivo (Cass. Civ. 29.09.2005 n. 19046)

Attesa la natura patrimoniale dell’obbligo dell’ex coniuge di corrispondere all’ex 
coniuge la quota del TFR, detto obbligo rientra nell’asse ereditario (Cass. Civ. sez I 



CALCOLO DEL TFR

La percentuale pari al 40% dell’indennità totale del TFR è riferibile solo agli anni in 
cui il rapporto di lavoro coincide con il matrimonio (compreso il periodo di 
separazione legale).

ITER
1)Calcolare TFR ex art. 2120 c.c. come formulato dalla legge 297/1982

2)Si divide il quantum per il numero di anni di lavoro e si moltiplica il risultato per 
gli anni in cui vi è coincidenza tra lavoro e matrimonio.

3)Ottenuto detto importo si applica la percentuale del 40% (Cass. Civ sez I 
29.10.2013 n. 24421)



ART 12 ter REVERSIBILITA’ PENSIONE E MORTE FIGLI O GENITORE

- in caso di genitori rispetto ai quali sia stata pronunciata sentenza di scioglimento 
o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, la pensione di reversibilità 
spettante ad essi per la morte di un figlio deceduto per fatti di servizio è 
attribuita automaticamente dall’ente erogante in parti uguali a ciascun genitore.
- alla morte di uno dei genitori, la quota parte di pensione si consolida 
automaticamente in favore dell’altro;
- analogamente si provvede in presenza della predetta sentenza per la pensione 
di reversibilità spettante al genitore del dante causa secondo le disposizioni di cui 
agli artt. 83 e 87 del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973 n. 
1092.



MORTE DEL CONIUGE DURANTE IL GIUDIZIO DI DIVORZIO

LE CONSEGUENZE:

Cass  Civ. sez VI 15.10 – 2.12.2019 n. 31358 «nel giudizio di divorzio la sopravvenuta 
morte del coniuge determina la cessazione della materia del contendere. Qualora il 
capo di pronuncia sullo status sia passato in giudicato, deve essere dichiarata 
cessata la materia del contendere in relazione ai capi sulle disposizioni patrimoniali 
a carico dell’obbligato che non hanno ancora acquisito definitività»

Pertanto l’azione intrapresa per il riconoscimento del diritto all’assegno divorzile 
non può essere proseguita nei confronti degli eredi del defunto.



Le slides ed il testo ivi contenuti sono di 
esclusiva proprietà dell’avv.Emanuela Comand.
E’ vietata qualunque forma di riproduzione 
totale o parziale del testo, con qualunque 
mezzo ( compresi 
microfil,film,fotocopie,riproduzioni tramite 
iphone,ipad e comunque con qualunque 
mezzo che possa duplicare l’opera ) nonché la 
sua traduzione , il suo adattamento  totale o 
parziale e la sua memorizzazione elettronica, 
senza l’autorizzazione dell’autore.
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